
 

 

 
SP ETT.LE S 33 - GALLERIA RE GIONALE DELLA 

SICILIA DI PALAZZO ABATELLIS 

 VIA ALLORO , 4    
                        PALERMO 

 
 

DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI – ART. 80 D.lgs 50/2016 
(AI  SENSI  DELL’ART. 47  D.P.R. 28.12. 2000 N.445) 

 
Il sott oscritto _RIBISI FILIPPO, nato a MARINEO il 08 /09/1957 e residente in MARINEO, Via CROCIFISSO, n° 6  

nell a qualità di TITOLARE, LEGALE RAPPRESENTANTE  E DIRETTORE TECNICO dell ’impresa TEKNO 
IMPIANTI DI FILIPPO RIBISI  con sede legale in MARINEO  Via  CROCIFISSO n° 6,  C.F.: RBSFPP57P08E957D 

P. IVA: 02430120820  
Tel 091/ 8725481 Fax 091/7481247  

e-mail  amministrazione@tki mpianti .it 
Pec : teknoimpiantidifilipporib isi@ti certif ica.it 

 
ai sensi del  D.P.R. 28 .12.2000, n.445, sotto la  propria esclusi va responsabili tà e consapevole delle sanzioni penali 

previ ste dalla legi slazione penale e dal le leggi  speciali i n materia di falsi tà degli atti, con espresso  riferimento 
all’impresa che rappresenta                                                                                                                                                                                                              

DICHIARA: 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 80, comma 1, lettere a), b), c),  d), e), f), 

g), comma 2, comma 4, comma 5 lett. a), b), c), d),  e), f), g), h),  i), 1), m), del D. Lgs n.  50/2016 e, 

precisamente: 
Comma 1) di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto p enale di condanna 

divenuto irrevocabi le o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai s ensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 

comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del  codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendos i delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso art icolo, nonché per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 

dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconduci bili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all 'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art icolo 2635 del codice 

civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

d) delitti , consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati conness i alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.l del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legisl ativo 

22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con l a pubblica 

amministrazione; 



 

 
Comma 2) che non sussistono cause di decadenza, d i sospensione o di divieto previste dall'articolo 

67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n . 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis,  e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 sett embre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafi a; 

Comma 4) di non avere commesso v iolazioni gravi, definitivament e accertate, ri spetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana; 
Comma 5) lettera: 

a) di non avere commesso gravi infrazioni debitament e accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del codice degli appalti; 

b) di non t rovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso 

di concordato con continuità aziendale, o n ei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del codice 

degli appalti; 
c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali,  tali da rendere dubbia la integrit à o 

affidabilità del concorrente; 

d) di non trovarsi in una situazione di confli tto di  interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 

diversamente risolvibi le;  
e) di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di  cui all'articol o 67 , non 

risolvibile con misure meno intrusive; 
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 apri le 2008, n. 81; 
f-bis) di presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenut o dall’osservatorio dell’ ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o false documentazioni nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappal ti. 

g) di non essere iscritt o nel casellario informatico tenut o dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai  fini del rilascio dell'attestazione di  

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 
h) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque dispos ta se la violazione non è stata rimossa; 

i) di non essere soggetti agli obblighi derivanti dalla legge n. 68/99; 
1) di non essere incorso nell'omessa denuncia dei fatti all'autorità giudiziaria, in qualità di vittima 

dei 

reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (est orsione) del Codice Penale (salvo che 

ricorrano i casi previsti dall 'art. 4, comma 1, della legge n. 689/81); 
m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili  ad un unico 

centro decisionale; 



 

 

Di assumere, gli obbl ighi di tracciabilità dei flussi finanziari d i cui alla Legge n. 136 del 13.08.2010 

(G.U. n. 196 del  23/08/2010) e di convenire la risoluzione di diritto  del contratto, nel caso in cui le 

transazioni a questo riconducibili , vengano effettuate senza adempiere agli obblighi di tracciabilità dei 

f lussi finanziari di  cui alla Legge n. 136 del 13.08.2010. (G.U. n. 196 del 23/08/2010);  

Che la ditta non r isulta esclusa dal presentare offerte alla P.A.; 

Dichiara inoltre che la TEKNO IMPIANTI di Filippo Ribisi è iscritta  nel Registro  delle  Imprese di  

PALERMO   numero i scrizi one    68986  REA 117133    a decorrere dal 21/03/1980 per l’esercizio delle 

attività di:  INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI, ELETTRONICI, DI RI SCALDAMENTO,   

INSTALLAZIONE IMPIANTI ANTINCENDIO F OTOVOLTAICI E AD ENERGIE 

ALTERNATIVE; Categorie di opere generali e specializzate Categoria: OG11- impianti tecnologici, 

Classificazione: II – Fino a 516,000 EURO. 

I l sottoscritto dichiara inoltre, così come previsto dall’art. 14  bis della legge n. 106 del 12.07.2011, di  

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei  contributi prev idenziali ed  assistenziali a 

favore dei propri lavor atori e che l’impresa mantiene le seguenti posizion i previdenziali ed assicurative:  

 INAIL, codice d itta  2399735  PAT: 082084547/20       sede competente PALERMO TITONE 

 INPS, Mat ricola Aziendale: 5520065728  Titolare impresa artigiana: 12125245NR sede:  

PALERMO SUD           

 Cassa Edile  NON DOVUTA                     

 

Tipologia ditta: INDIVIDUALE 

 

-  Titolare, direttore tecnico e legale rappresentante: RIBISI  FILIPPO 

-  N. Dipendenti: 8 

-  Contratto di lavoro applicato: ARTIGIANO METALMECCANICO 

 

 dichiara la propria condizione di non assoggettabilità alle norme di as sunzione obbligatorie 

pr eviste dalla Legge 12 Marzo 1999 n. 68, in materia di diritto al lavoro dei disabili, in quanto 

occupa non più di 15 dipendenti; 

 

I l sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione delle informazioni  e 

dei dati sopraindicati. 

  

Marineo li 27/02/ 2020 

       

 

 




